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1 Premessa 

Il piano preso in esame è datato luglio 2007 ed è stato aggiornato nel novembre 2009 (Relazione Descrittiva). 

La cartografia è stata in parte revisionata in giugno 2010 (inserimento di una rotatoria tra Via XIII Martiri e Via 
Eraclea). 

Il quadro normativo di riferimento è rappresentato dalla Circolare ministeriale 2575, dal Nuovo codice della 
strada e dalle Direttive per la redazione, adozione ed attuazione dei piani urbani del traffico, emanate nel 
1995 dal Ministero dei Lavori Pubblici e dalla legislazione regionale. 

Il gruppo ATI del PD di San Donà di Piave ha preso in esame tale piano formulando osservazioni, critiche ed 
anche alcune proposte. 

Non è nella natura del presente documento riformulare un piano alternativo, ma solo fornire elementi di 
valutazione da sottoporre nelle sedi istituzionali proprie ed al giudizio dei cittadini. 

 

.
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2 Impostazione generale del PUT 

Nel seguito, sinteticamente, sono esposti alcuni elementi di carattere generale. 

2.1 Quadro di riferimento 

Il Piano Urbano del Traffico (PUT) di San Donà di Piave: 

�  ha per legge validità biennale (p.to 1 Direttive per la redazione, adozione ed attuazione dei piani 
urbani del traffico, emanate nel 1995 dal Ministero dei Lavori Pubblici); 

�  ha lo scopo, secondo la legge, di “piano di immediata realizzabilità con interventi di modesto onere 
economico”; 

�  non sostituisce, ma “anticipa” il Piano dei Trasporti, in quanto tale piano dovrebbe avere una validità 
decennale; 

�  applica la LR n.25 del 1998 (Disciplina ed organizzazione del Trasporto Pubblico Locale); 

�  è frutto di uno studio datato 2006, cioè prima dell’entrata in servizio del ponte dei Granatieri di 
Sardegna, secondo ponte stradale sul Piave, e non è chiaro se tutti i dati relativi ai flussi di traffico 
sono stati aggiornati nel 2009 con la revisione del piano; 

�  la prima stesura è stata fatta nel 2007; 

�  è centrato, fondamentalmente, sul centro storico, in particolare sul quadrilatero costituito dalle vie 
Lungo Piave Inferiore, Via Eraclea, Via Nazario Sauro, Via Garibaldi, Via Jesolo e Via Lungo Piave 
Superiore; 

�  prevede interventi in tre fasi, come nel seguito meglio osservato e descritto (es. ponte della Vittoria), 
e prevede l’attuazione mediante progetti esecutivi; 

�  nella cartografia propone il terzo ponte sul Piave, in adiacenza al ponte ferroviario (come previsto dal 
PRGC). 

 

2.2 Carenze dei documenti presentati 

A nostro giudizio il piano presentato ha questi limiti: 

�  ignora completamente le frazioni, non evidenziando, in esse alcun elemento di criticità; 

�  manca di una visione organica di più ampio respiro (con la consapevolezza che non stiamo 
discutendo di un Piano Generale del Traffico, ma di un Piano Urbano del Traffico); 

�  la soluzione del traffico presentata per l’area centrale è ad anello con il limite che bloccandosi uno dei 
segmenti o nodi dell’anello, in breve tutto si blocca, basta una criticità per bloccare tutto; 

�  non vi è un’analisi di capacità su molti nodi dell’anello (vedi incrocio Viale Libertà, via Cesare Battisti 
con via Lungo Piave Superiore), mentre l’analisi di rete dimostra l’utilizzo di strade ritenute 
inadeguate ad assorbire i traffici ipotizzati (vedi via Lungo Piave Inferiore, via Jesolo, ecc.); 

�  in alcuni punti il traffico in ingresso presenta valori che superano, con le interferenze pedonali e 
ciclabili, la capacità dei nodi o dei tronchi; 

�  non vi è un’ipotesi di utilizzo delle aree pedonali del centro, le quali per essere attrattive devono avere 
dei contenuti di accoglienza tali da attrarre il pubblico; 

�  vengono mantenuti parcheggi su vie interessate da forti volumi di traffico, come ad esempio via 
Jesolo; 
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�  ci sono sensi unici che potrebbero essere ripensati, come ad esempio via Carbonera, via dalla 
Francesca, via don Bosco, e quelli delle strade secondarie comprese tra Piazza Rizzo e via XIII 
Martiri; 

�  manca un’analisi dei punti neri a scala comunale complessiva, in quanto il piano riguarda solo il 
centro cittadino. 
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3 Analisi, osservazioni e proposte 

3.1 Generalità 

La “cornice” progettuale di riferimento (ovvero il probabile mandato politico per la redazione del piano) è 
costituita dalla pedonalizzazione e/o trasformazione in ZTL (Zona a Traffico Limitato) del centro cittadino. 

Tale obiettivo può essere condivisibile, ma a nostro parere, non percorribile nei termini prospettati in quanto 
le proposte di assetto circolatorio si dimostrano inadeguate ad assorbire i livelli di traffico attualmente rilevati, 
già ora prossimi ai valori di saturazione. 

Ciò che viene proposto è, sostanzialmente, lo “spostamento” del traffico da alcune vie, in particolare Corso 
Silvio Trentin ad altre, alcune delle quali presentano facciate di abitazioni alte e prossime alla strada, con un 
conseguente effetto di addensamento degli inquinanti. 

Dalla lettura della “Relazione descrittiva”(Allegato 2) non è facile cogliere le criticità, le quali, invece, 
emergono nei documenti tecnici allegati (documenti che pochi sono in grado di leggere, sia per l'impegno che 
per le competenze richieste). 

C'è il rischio che avviato il piano scoppino nuovi problemi non opportunamente valutati a priori che 
richiederanno a loro volta ulteriori piani per risolverli. 

Il tutto è tanto più grave in quanto è assente ogni previsione per il futuro. Non è infatti chiaro se l’attuale 
amministrazione pensi di dotare il comune di San Donà di un Piano Generale del Traffico, di un PUM (Piano 
Urbano della Mobilità) e del PUTPL (Piano Urbano del Trasporto Pubblico locale). 

Il grado di coerenza fra strumenti ed obbiettivi del piano sono evidenziati nella tabella “Allegato 1”. 

 

Si sviluppano nel seguito delle analisi e delle proposte su alcuni temi specifici del piano. 

 

3.2 Sistema della viabilità 

3.2.1 Analisi 

Il limite del sistema proposto con questo PUT è che il traffico dell’area centrale poggia su un solo anello, 
evidentemente di per sé stesso fragile, come evidenziato nel p.to 2.2. 

 

3.2.2 Proposte 

Mantenendoci nell’ambito di quanto previsto dalla circolare ministeriale, di cui al p.to 1 (e cioè con pochi 
interventi in termini di infrastrutture), si può ipotizzare un sistema a tre anelli “concentrici” (vedi figura 3.2.2). 

Tali anelli sono intersecati da assi di penetrazione e da assi di uscita. 

Il sistema è visualizzabile nella seguente figura. 
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Fig. 3.2.2 

 

 

A1 = Anello Perimetrale Esterno 

Tale anello assolve ad una funzione di tracciato obbligatorio per tutto il traffico pesante di attraversamento sia 
in direzione nord-sud che in direzione est-ovest. 

Si svolge con il seguente tracciato: ponte della Vittoria – via Lungo Piave Inferiore – nuovo tracciato SS 14 – 
Bretella Autostradale – Via Circogno – via Unità d’Italia - via Lungo Piave Superiore. 

L’intervento da realizzare a breve termine è la ricalibratura di via Circogno, mentre quello di maggior rilevanza 
è rappresentato dal terzo ponte sul Piave (nel caso di realizzazione rapresenterebbe l’”uscita” dall’anello). 

 

A2 = Anello Intermedio 

Tale anello raccoglie e collega la viabilità urbana dei quartieri esterni, sia est che ovest, che non devono 
entrare in centro. 
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Si svolge con il seguente tracciato: ponte della Vittoria - via Lungo Piave Inferiore – via Giorgione – via 
Calvecchia – via Carrer – via Manzoni – via Girardi – via Verdi – via Garibaldi – Via Noventa – via Vittorio 
Veneto – via Lungo Piave  Inferiore. 

L’intervento da realizzare è rotonda all’incrocio tra via Vittorio Veneto e via Unità d’Italia. 

Si segnala che se si realizza il ponte sul Canale Navigabile l’anello A2 potrebbe seguire il percorso delle 
“Periurbane”, ma essendo tale l’intervento di notevole entità questa ipotesi esula dal presente PUT. 

 

A 3 = Anello Perimetrale Interno 

Tale anello circonda in centro cittadino, le zone pedonali, i parcheggi centrali e le zone a traffico limitato 
(ZTL). 

Si svolge con il seguente tracciato: ponte della Vittoria - via Lungo Piave Inferiore – via Battisti – via Eraclea – 
via Zane – via Nazario Sauro – via Garibaldi – via Dante – via Verona – via Padova – via Fiume – via Aquileia 
– corso Trentin. 

Gli interventi da realizzare sono la messa in sicurezza delle vie Verona, Padova e Fiume. 

Va detto che gli anelli A2 ed A3 possono essere modificati con l’inserimento dell’asse di via Verdi o quello di 
via XIII Martiri, anche se tali assi o per troppi incroci e rotonde o perché troppo a ridosso delle zona 
pedonalizzabili e a Traffico Limitato ne sconsiglierebbero l’utilizzo come assi principali. 

 

AP Sud = Assi di Penetrazione e di Uscita Sud 

Tali assi, in gran parte insistenti sugli stessi percorsi, hanno la funzione di raggiungere i parcheggi più 
prossimi al centro (punto finale piazza Rizzo o piazza 4 Novembre) e collegare il centro con i quartieri 
periferici e le vie d’uscita dalla città. 

In entrata si sviluppano dal ponte della Vittoria – corso Trentin – via Battisti – via Risorgimento e quindi 
piazza Rizzo. 

In uscita da piazza Rizzo attraverso via Eraclea – via Battisti – corso Trentin e ponte della Vittoria (in 
alternativa da piazza 4 Novembre – via Jesolo – via Aquileia – corso Trentin e ponte della Vittoria) 

 

AP Est = Assi di Penetrazione e di Uscita Est 

Come i precedenti, tali assi, in gran parte insistenti sugli stessi percorsi, hanno la funzione di raggiungere i 
parcheggi più prossimi al centro (punto finale piazza Rizzo o piazza 4 Novembre) e collegare il centro con i 
quartieri periferici e le vie d’uscita dalla città. 

In entrata si sviluppano da via Vizzotto – via XIII Martiri – Piazza Rizzo (in alternativa viale Primavera – via 
Bortolazzi). 

In uscita da piazza Rizzo attraverso via Bonifiche – via XIII Martiri – via Vizzotto (in alternativa via 29 Aprile – 
via Bortolazzi – viale Primavera). 

 

AP Nord = Assi di Penetrazione e di Uscita Nord 

Come i precedenti, tali assi, in gran parte insistenti sugli stessi percorsi, hanno la funzione di raggiungere i 
parcheggi più prossimi al centro (punto finale piazza Rizzo o piazza 4 Novembre) e collegare il centro con i 
quartieri periferici e le vie d’uscita dalla città. 

In entrata si sviluppano da via Silos – via pralungo – via gorizia – piazza 4 Novembre. 

In uscita da piazza 4 Novembre attraverso via Gorizia – via Pralungo (in alternativa da piazza Rizzo 
attraverso via Eraclea – via Zane – via Verdi – via Pralungo). 

 

AP Ovest = Assi di Penetrazione e di Uscita Ovest 
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Come i precedenti, tali assi, in gran parte insistenti sugli stessi percorsi, hanno la funzione di raggiungere i 
parcheggi più prossimi al centro (punto finale piazza Rizzo o piazza 4 Novembre) e collegare il centro con i 
quartieri periferici e le vie d’uscita dalla città. 

In entrata si sviluppano da via Novembre – via Garibaldi – via Dante – piazza 4 Novembre. 

In uscita da piazza 4 Novembre attraverso via Dante – via Garibaldi – via Noventa (in alternativa da piazza 
Rizzo attraverso via Eraclea – via Zane – via Verdi – via Garibaldi – via Noventa). 

 

Naturalmente il percorso sul triangolo via Lungo Piave Inferiore – via Battisti – corso Trentin potrà/dovrà 
essere modificato rispetto a quanto sarà definito nel sistema circolatorio del ponte della Vittoria (p.to 3.5)  

 

3.3 Sistema della pedonalizzazione del centro 

3.3.1 Analisi 

La pedonalizzazione cambia le funzioni del luogo; tali nuovi contesti non sono evidenziati (commerciale, 
sociale, culturale, ecc.). 

Non è evidente la compensazione dei parcheggi, e nel caso di uno scopo prevalentemente commerciale, o 
anche di sola rivitalizzazione del commercio attuale tale limite è significativo. Sui parcheggi nel centro 
cittadino il piano non offre indicazioni ad ampio respiro, infatti il parcheggio interrato di piazza Rizzo, 
restituisce la piazza ma non aumenta i parcheggi. 

La creazione di alcuni sensi unici consente di compensare parzialmente i parcheggi ceduti alla 
pedonalizzazione attraverso parcheggi a “spina di pesce”. Tale soluzione, migliorabile, non agevola la 
scorrevolezza della strada. 

E’ indubbio, comunque, che la pedonalizzazione apre spazi alla socialità ed alla possibilità di un commercio 
più qualificato. 

 

3.3.2 Proposte 

San Donà rappresenta, per l’intero Veneto Orientale, uno snodo viario, commerciale e turistico centrale. 
L’intervento su Piazza Indipendenza può rappresentare la possibilità di esaltare tale vocazione centrale. 

Così com’è, la “piazza” presenta oggi varie carenze: lo stato dei portici e la loro illuminazione, lo stato di 
alcune facciate, le condizioni di declino di alcuni edifici da riqualificare. Il rilancio di Piazza Indipendenza, 
salotto di San Donà e di un territorio ben più vasto, è semplicemente una necessità. 

Non va sottaciuto che la pedonalizzazione può consentire un rilancio della residenzialità, cambiando 
notevolmente la qualità di vita. 

L’analisi condotta dimostra che con gli attuali volumi di traffico e con le attuali vie di transito è problematico 
avviare la pedonalizzazione e/o la ZTL senza avere ridotto il numero, in termini di valore assoluto, dei veicoli 
in entrata a San Donà. 

La riduzione si può ottenere  

�  riconvertendo parzialmente il traffico motorizzato in traffico pedonale o ciclistico, mediante piste 
ciclabili, ma principalmente potenziando il trasporto pubblico; 

�  disponendo “parcheggi scambiatori”. 

In particolare per il traffico veicolare che interessa il centro cittadino di San Donà si tratta di: 

�  consentire la penetrazione “comoda ed ordinata” ed il parcheggio nel centro o nella sua prossimità a 
chi vuole / deve entrarvi per residenza, lavoro, acquisti e tempo libero; 

�  scoraggiare chi vuole semplicemente attraversare San Donà, senza sostarvi. 
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Alla luce di quanto esposto, le fasi temporali di intervento, proposte dal PUT, andrebbero invertite; 

·  prima gli assetti ciclabili, la messa in sicurezza delle varie aste con il potenziamento del trasporto 
urbano, la sistemazione di via XIII Martiri e di via Vizzotto; 

·  avviare quindi i processi di pedonalizzazione di piazza Indipendenza e di riassetto stradale con la 
trasformazione in ZTL di corso Silvio Trentin e la regolazione del nodo del ponte della Vittoria. 

 

3.4 Il TPL (Trasporto Pubblico Locale) 

3.4.1 Analisi 

Oggi il trasporto locale extraurbano viene anche utilizzato con un ruolo urbano, con fermate distribuite 
all’interno del territorio comunale. 

Il documento presentato prefigura un TPL finalizzato a penetrare secondo certi assi  nel centro cittadino, 
rinunciando al suo ruolo di distributore. 

Ciò potrebbe anche andare bene se si formulassero ipotesi di un trasporto urbano alternativo, ma questa 
ipotesi è del tutto assente. 

Ci sono inoltre percorsi, in particolare per gli autobus che dal ponte della Vittoria devono recarsi nella attuale 
autostazione che appaiono difficilmente praticabili. 

Principalmente non c’è un’indicazione di potenziamento del servizio per conseguire una diminuzione del 
traffico veicolare privato. 

 

3.4.2 Proposte 

Una questione fondamentale per San Donà, per la Città del Piave e per il territorio sandonatese è il trasporto  
pubblico. Dovremo tutti farne una questione di progresso e di civiltà. 

Il potenziamento del servizio pubblico locale va perseguito senza tentennamenti e senza indugi. 

Può essere (ed indubbiamente lo è) poco giustificato economicamente nella fase iniziale, ma puntando su 
una diversa cultura della mobilità e su sistemi di incentivi/disincentivi alla fine il sistema si rivelerà vincente. 

Il sistema deve avere almeno tre punti di riferimento: 

�  la stazione ferroviaria; 

�  gli istituti scolastici superiori; 

�  la stazione ATVO, o meglio il centro cittadino. 

Il sistema deve essere “più penetrante”, ed è quindi necessario intensificare alcune linee di trasporto quali 
quelle da Jesolo, da Ceggia e da Noventa (da Portogruaro ci dovrebbe essere la SFMR). 

Servono linee più frequenti per consentire una reale alternativa al trasporto individuale. 

Attivando un trasporto pubblico urbano, si possono adottare per alcune linee automezzi più piccoli. 

Tali proposte hanno un senso maggiore a livello di Città del Piave. 

Serve quindi un piano da sottoporre alla regione Veneto per avere i relativi corrispettivi economici. 
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3.5 Il sistema circolatorio del ponte della Vittori a 

3.5.1 Analisi 

Nel seguito viene proposta una scheda riassuntiva delle criticità rilevate. Il documento di riferimento del PUT 
è l’”Allegato 5”. 

Va precisato che sia la soluzione prevista dal PUT che le ipotesi di soluzione previste dal gruppo ATI non 
possono prescindere dall’interferenza che il traffico ciclopedonale impone da e per il ponte della Vittoria. 

Tale traffico, oltre a mettere fortemente in crisi un punto già di per sé critico, come per altro riconosciuto dal 
PUT, mette a rischio la stessa sicurezza dei ciclopedoni. E’ chiaro che a nostro giudizio andrebbe ricercata 
una soluzione che eviti l’interferenza (foratura con chiuse mobile dell’argine, ecc.). 

 

Scheda 3.5.1 

Documento Commento 

“Simulazione degli 
scenari progettuali” 

Scenario P6;  pag. 7, 
ultimo paragrafo 

Si confrontano due scenari, prima e dopo la realizzazione della Variante. La 
Variante ha facilitato la svolta Via Lungo Piave Inferiore, mentre il traffico diretto 
verso Eraclea o verso il centro è incrementato   

“Simulazione degli 
scenari progettuali” 

Scenario P6; pag. 10 

Commento  

La rotonda “è verificata”.  
Nel documento si afferma a chiare lettere che: 
- il numero di veicoli (1486) è prossimo al limite teorico di 1500 veicoli, capacità 
max. di un ramo in ingresso (n.d.r. per quel tipo di strada), in assenza di traffico 
sull'anello 
- le stime presuppongono la regolarità temporale nella distribuzione dei flussi; in 
caso di arrivi non uniformi la lunghezza delle code può aumentare sensibilmente, 
sebbene per brevi periodi  
- c'è una criticità potenziale ....... incrementi di traffico anche modesti (ad es. del 
20% ) porterebbero a oltre il 100% dei tempi di attesa ......... un traffico maggiore 
porterebbe alla saturazione della capacità della rotatoria ed alla conseguente 
congestione delle aree a monte dei diversi rami. 
 
Si osserva che nelle elaborazioni pare essere assente il peso della interferenza 
sul traffico dovuta all'attraversamento pedonale e ciclabile in via Lungo Piave 
Inferiore, potenzialmente ancor più significativa nel futuro. 

“Verifiche e simulazioni 
degli scenari 

progettuali”; pag. 89 

I flussi veicolari(veq/h.= veicoli equivalenti ogni ora) nei tratti 1-4 di via Lungo 
Piave Inferiore sono, nello scenario M3, superiori o prossimi alla soglia di 
saturazione aumentando con valori pari a 2-1,5 il valore dello scenario M1. 

 

3.5.2 Proposte 

 

Nel seguito vengono proposte due ipotesi di riordino della viabilità sul ponte della Vittoria, definite Ipotesi 1 ed 
Ipotesi 2. 

Tali ipotesi sono alternative e l’affermarsi di una rispetto all’altra dovrà essere subordinata ad uno studio 
puntuale con i volumi di traffico attesi. 
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3.5.2.1 Ipotesi 1 

 

Fig. 3.5.2.1 

 

L’Ipotesi 1 si basa su un sistema a doppio senso di circolazione su gran parte di via Cesare Battisti. 

L’anello centrale rappresenta l’elemento centrale del PUT, in quanto lo schema viario è funzionale alla 
pedonalizzazione di Piazza Indipendenza e dell’arco sud di via XIII Martiri. 

La proposta, definita Ipotesi 1, riguarda i seguenti obiettivi: 

�  evitare l’uso delle strade centrali per transiti di attraversamento; 

�  prevedere un facile accesso all’area centrale ed una distribuzione del traffico tra le varie parti della 
città; 

�  favorire la transitabilità per i mezzi del TPL. 

In questa ottica si prevede di mantenere le attuali manovre per l’accesso alla città sia per la destinazione di 
Piazza Rizzo che per le destinazioni di Piazza Indipendenza e l’area a nord. 

Si prevede di invertire i sensi unici per via Jesolo e via Fiume, mentre si propone il senso unico in viale 
Libertà da via Jesolo alla rotonda dei Marinai, semplificando così l’incrocio tra via Jesolo e viale Libertà. 

Via Aquileia resta a senso unico ovest-est, tranne il primo tratto tra corso Silvio Trentin e via Jesolo in modo 
da poter favorire l’ingresso in città, in particolare per i mezzi pubblici. 

Per facilitare la transitabilità di entrata dal ponte della Vittoria verso via Aquileia (e quindi verso ovest), si è 
limitata la transitabilità da via Cesare Battisti con immissione obbligata verso la stessa via Aquileia, 
consentendo a questa arteria di scaricare il traffico verso il ponte senza interferenze. 
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Si persegue l’idea di spostare i movimenti di attraversamento verso arterie più esterne quali le vie Lungo 
Piave Superiore ed Inferiore. 

Si ricorda, infine, che la stessa relazione di accompagnamento al PUT indica che la “rotonda a goccia” in 
uscita dal ponte della Vittoria è al limite della capacità. Piccole interferenze creerebbero blocchi frequenti del 
traffico. In tal senso si è ritenuto di mantenere lo schema delle manovre attuali per favorire la separazione tra 
movimenti di penetrazione rispetto a quelli di attraversamento. 

 

3.5.2.2 Ipotesi 2 

 

Fig. 3.5.2.2 

 

L’Ipotesi 2 si basa su un sistema circolatorio antiorario con asse centrale Corso Silvio Trentin. 

La situazione proposta è basata sulla massima eliminazione di ostacoli, interruzioni artificiose, semafori e 
intersezioni di flussi di traffico. Ciò per ottenere un movimento veicolare non veloce, distribuito su assi stradali 
principalmente a senso unico che consentono di entrare nei vari punti della città e di uscirne seguendo 
sempre un percorso direzionale privilegiato con diritto di precedenza. 

Tutti i percorsi, ad eccezione di quelli sulla via XIII Martiri, via Ancillotto, via Dante, via N. Sauro e via 
Garibaldi non sono interrotti per consentire l'attraversamento di veicoli che provengono in senso opposto. 

Ogni punto della città è raggiungibile in brevissimo tempo senza sosta, senza inquinamento da veicoli fermi, 
in accelerazione o in frenata e con velocità media fra i 20 e i 50Km/h. 

Ne deriva un traffico fluido e silenzioso. 
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L'anello perimetrale interno A2 di via Lungo Piave Inferiore, – via Battisti – via Eraclea – via Zane – via 
Nazario Sauro – via Garibaldi – via Dante – via Verona – via Padova – via Fiume – via Aquileia – corso 
Trentin, distribuisce il traffico per l'arrivo ai parcheggi collocati nei vari punti della città. 

Corso Trentin, via Battisti, via Risorgimento, via XII Martiri, via Ancillotto, via Dante e viale Libertà, servono e 
distribuiscono i veicoli che devono raggiungere il centro. 

I pedoni devono rispettare un traffico principalmente unidirezionale. 

 

3.6 Punti critici del PUT 

 

3.6.1 Generalità 

Vengono qui esaminati alcuni allegati al Piano di natura tecnica. Il riferimento è all’”Allegato 6”. 

Fra gli altri, un documento raccoglie i risultati, ottenuti tramite programmi per computer, inerenti simulazioni 
del traffico in diversi scenari. 

Noi considereremo gli scenari: 

·  M1, corrispondente alle rilevazioni condotte nel mese di giugno 2008; 

·  M3, corrispondente alle soluzioni viabilistiche proposte con il PUT (compresa la pedonalizzazione di 
Piazza Indipendenza-Corso Silvio Trentin ed il mantenimento ad unica corsia per senso di marcia di 
via XIII Martiri). 

Detti risultati, consistenti in “veicoli equivalenti/ora di punta” (nel seguito veq/h oppure v.e.) sui diversi rami 
della rete stradale, vanno letti con molta attenzione; infatti, in talune situazioni è più utile conoscere il 
confronto fra i dati piuttosto che il loro valore assoluto. Se infatti nello scenario M3 (di progetto) si ipotizzano 
flussi di molto superiori all’attuale situazione M1 (stato attuale) è legittimo sollevare dei dubbi sulla 
sostenibilità effettiva delle soluzioni proposte. Nelle valutazione riepilogate nelle schede seguenti si è adottato 
tale confronto. 

Infine sarebbe interessante, ma qui non lo faremo, commentare lo scenario M4, che è uguale ad M3 più il 
terzo ponte sul Piave ed il ponte di collegamento delle aree periurbane sul Canale Navigabile. 

 

3.6.2 Analisi e proposte 

3.6.2.1 Via Jesolo 

 

Scheda 3.6.2.1 

Documento Commento 

“Verifiche e simulazioni 
degli scenari 

progettuali”; pag. 89 

Nello scenario M3, il valore di 395 v.e. é 33 volte  quello dello scenario M1 (12 
v.e., valore che pare basso). 
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3.6.2.2 Via Eraclea 

 

Scheda 3.6.2.2 

Documento Commento 

“Verifiche e simulazioni 
degli scenari 
progettuali”; pag. 88 

Nello scenario M3, il valore è circa il doppio  di quello dello scenario M1. 

 

 

3.6.2.3 Via Aquileia 

 

Scheda 3.6.2.3 

Documento Commento 

“Verifiche e simulazioni 
degli scenari 

progettuali”; pag. 88 

Nello scenario M3, il valore è circa il quadruplo di quello dello scenario M1. 

 

 

3.6.2.4 Via Battisti 

 

Scheda 3.6.2.4 

Documento Commento 

“Verifiche e simulazioni 
degli scenari 

progettuali”; pag. 88 

Nel tratto 2, nello scenario M3, il valore è circa il doppio  di quello dello scenario 
M1. 

 

 

3.6.2.5 Via Zane 

 

Scheda 3.6.2.5 

Documento Commento 

“Verifiche e simulazioni 
degli scenari 

progettuali”; pag. 90 

Nello scenario M3, il valore è circa 1,8 volte  quello dello scenario M1. 
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4 Tabella riepilogativa delle valutazioni 

Nella tabella “Allegato 1” sono riepilogati i giudizi espressi dal gruppo ATI sui “Livelli di conseguimento degli 
obiettivi e di coerenza tra azioni e risultati rispetto agli obiettivi stessi”. 

In tale tabella, di tipo “matriciale”, sono esposti (prima colonna verticale) gli elementi indicati al Par. 2.3 
“Organizzazione circolatoria generale” del documento “Relazione descrittiva “Allegato 2”). 

Gli elementi fondamentali sono 6  

�  Strategia pedoni e ciclisti (A e B) 

�  Veicoli individuali leggeri a motore (C) (anche automobili) 

�  Veicoli individuali pesanti a motore (D) 

�  Trasporto Pubblico (E) 

�  Regolazione della sosta veicolare 

�  Salvaguardia ambientale 

Suddivisi ulteriormente in sub-elementi. 

Nella prima riga sono evidenziati i gradi/valori di giudizio da esprimere sugli elementi sopra indicati. 

Nella terza riga sono espresse qualitativamente le possibilità del giudizio (insufficiente, sufficiente, buono). 

I giudici sono espressi con una X incrociando gli elementi con i giudizi. 
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5 Allegati 

1. Gruppo ATI - Tabella sui “Livelli di conseguimento degli obiettivi e di coerenza tra azioni e risultati 
rispetto agli obiettivi stessi” 

2. PUT – Relazione descrittiva 

3. PUT - Appendice 2 - La moderazione del traffico di San Donà di Piave 

4. PUT - Note esplicative al regolamento viario 

5. PUT - Scenario P6 – Rotatoria ponte della Vittoria 

6. PUT - Verifiche e simulazioni degli scenari progettuali 

7. PUT - Cartografia (20 tavole) 
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